
LA BOTTEGA HIA - 12 TWEET
1. CHI SONO?: La possibilità di parlare apertamente di chi sono, della mia visione e di

quello che vorrò essere a persone che non mi conoscevano, il provare a mettermi in
difficoltà con delle domande mi ha spronata, mi ha aiutata per il tenere ben saldo il
controllo e la visione chiara dei miei obiettivi

2. IL SETTIMO ARTICOLO DEL MANIFESTO: Il settimo articolo del manifesto del
lavoro ben fatto ha fatto uscire la mia passione, il mio metterci amore in qualsiasi
cosa, senza limiti e senza freni.
Questa sono io: un fuoco che a volte giace, a volte si accende e che neanche l’acqua
può spegnere.

3. EROE: Il mio eroe contemporaneo è mio nonno; l’amore che tutt'oggi mette in ciò
che fa nonostante la sua età.
L’eroe che a 13 anni andava a riparare le tende nelle case del Rione Traiano per
guadagnare qualche spicciolo, l’eroe che si è aperto la sua bottega e l’ha tenuta in
piedi per diversi anni, l’eroe che ha disegnato e costruito la mia cameretta.
L’eroe che mi ha insegnato a fare le cose fatte bene e con amore.
Non un qualsiasi eroe, il mio eroe, mio nonno.

4. VICTORIA: Grazie Victoria, mi hai arricchita, mi hai permesso di raccontare la tua
storia, di conoscerla, di farla mia.
No, non lo voglio 1mln di euro, ho guadagnato conoscendoti.
Se me lo permetterai, da oggi sarà anche la mia di storia, la nostra storia, il nostro
podcast.

5. IDENTITA’: Il cuore di tutto è l’identità, ciò che siamo e ci definisce; il nostro
grembiule è colorato, pieno di parole che quasi ti stordiscono ma che rendono l’idea
di chi è HIA e di cosa secondo noi sarà.
Da che colore viene raffigurato l’epicentro di un terremoto? di rosso, di che colore è il
nostro sangue, il nostro cuore? di rosso; ecco perché la nostra identità è rossa
perché è l’epicentro che coinvolge ogni cosa, ogni parte di noi.

6. 7&7: 7 pezzi del puzzle, 7 caratteristiche che l’una senza l’altra non danno modo di
costruire niente, sono tutte legate tra di loro, intrecciate come i nodi che si fanno alle
corde delle barche a vela; se non è legata bene può essere distruttivo al contrario se
il vento tira il divertimento e la soddisfazione personale sono garantiti!

7. APPROCCIO-RISULTATO: non basta leggerle o saperle teoricamente, ma devi
saperle mettere in pratica.
Il risultato non sarà mai perfetto od ottimo se non si ha un giusto approccio,
l’approccio è tutto.
Senza di esso non andremo da nessuna parte, la costanza, la motivazione e l’amore
vengono racchiuse in questa parole.

8. IL LIBRO: “Il lavoro ben fatto” mi ha dato la consapevolezza di non dare per scontato
nulla, neanche lavarsi i denti.
Non diamo per scontato i nostri genitori e le loro azioni, non diamoci per scontata;
l’ho fatto, lo ammetto, per troppo tempo, ora so chi sono e quanto valgo e prometto
che ogni mio lavoro sarà un lavoro ben fatto.

9. LEADER: La figura del leader non è una figura semplice, non devi essere né troppo
empatico né troppo freddo, non puoi lasciare indietro nessuno, devi ascoltare, devi
essere organizzato, chiaro conciso ma soprattutto non devi mai dare carenze al tuo
team.



Quello che farei? è chiedere ogni mese al mio team se è soddisfatto ed indagare
qualunque essa sia la loro risposto.
E sì, penso che sarò un buon leader un giorno… o almeno spero.

10. PERCHÉ?: Perché farlo? è la domanda che ci ha accompagnato in queste tre
giornate e forse la cosa che mi porterò dietro per tutta la vita.
Perché? Beh, è la motivazione di tutto, non parziale, ma di ogni minima cosa che si
fa, la prima domanda da porci è il perché lo facciamo.

11. BASTA UN CINQUE: Battere il cinque al Prof. Moretti mi stimolava sempre di più, mi
dava l’energia giusta di poter fare meglio la volta dopo e battere un altro cinque.
Il sentirsi valorizzati, il dire “bravo/a”, dare un abbraccio o una pacca sulla spalla non
fa male a nessuno, anzi, mi sprona a dare ancora di più la volta dopo.
Caro Prof. Moretti, ho dato il 100% di me stessa in ogni sua lezione e in ogni suo
lavoro, l’obiettivo era di fare un lavoro fatto bene.

12. UNA FOTO: Un tramonto, diverse sfumature del cielo, diversi colori; ogni giorno il
tramonto cambia, non è mai uguale ma ogni giorno non puoi fare a meno di
fotografarlo e di godertelo.
Sì, sono un tramonto per le mie varie sfaccettature, che non sono mai scontate, per
come le nuvole ne fanno parte, di come il mare o le montagne rientrano nello
splendido panorama, ne fanno parte le coppie che si baciano mentre lo guardano o i
gatti che se lo godono sopra un muretto.
Tutti fanno parte di un tramonto, nessuno si senta escluso.


